
Prefettura Ufficio Territoriale del  
Governo di Prato

STATO DI AGITAZIONE DEL PERSONALE 
DELL’UFFICIO DELLE DOGANE DI PRATO

TENTATIVO PREVENTIVO DI CONCILIAZIONE 
AI SENSI DELL’ART. 2, COMMA 2, LEGGE N. 146/1990

VERBALE

In  data   12  luglio  2012,  alle  ore  10,00,  si  esperisce  presso  questa 
Prefettura il tentativo preventivo di conciliazione ai sensi dell’art. 2, comma 2, della 
legge n.146/1990, in adempimento alla richiesta pervenuta dalla CGIL FP, CISL FPS, 
UIL-Fpl di Prato, USB, SALFI e RSU delle Dogane, in data 10.7.2012.

Sono presenti:

 Davide Lo Castro - Capo di Gabinetto Prefettura – verbalizzante
 Daniele Colbertaldo - Dirigente Area IV della Prefettura
  
 Giovanni Cassone - Direttore Ufficio delle Dogane di Prato
 Franco Poli - Dogane di Prato
 Giovanni Iorio - Segretario Prov.le CGIL Fp
 Fabrizio Gorelli - CGIL Fp
 Giuseppe Vignini - CISL FPS
 Rodolfo Razza - CONFSAL SALFI
 Maria Concetta Tribuzo - RSU Dogane
 Michele Lavana - RSU Dogane 
 Anna Maria Santoro - RSU Dogane

 Il Dr. Lo Castro, illustra brevemente i motivi che sono alla base della 
proclamazione dello stato di agitazione - esplicitati nella richiesta al Prefetto del 10 
luglio  scorso  volta  all’esperimento  del  tentativo  di  conciliazione,  che  forma parte 
integrante  del  presente  verbale  -  e  chiede  alla  parte  sindacale  di  chiarire 
ulteriormente le ragioni della protesta.
 

Il Sig. Lavana, della RSU, riferisce che da alcuni mesi si era aperto il 
confronto sindacale con la Direzione per modificare il vigente accordo sull’orario di 
lavoro e che l’ultimo incontro in proposito si  era svolto i  primi  di  giugno e si  era 
concluso con l’intesa di aggiornare la discussione. A fine giugno, poi, a seguito della 
diramazione  di  due  note  da  parte  del  Direttore  Interregionale,  la  Direzione  della 
Dogana di Prato ha modificato in modo unilaterale l’articolazione oraria dei servizi in 
turno presso quell’Ufficio, con decorrenza 1° luglio 2012.

1



Prefettura Ufficio Territoriale del  
Governo di Prato

Secondo il Sig. Lavana, tale nuova articolazione, oltre a risultare meno 
rispondente alle esigenze della sede, modifica sostanzialmente il  vigente accordo 
sull’orario di lavoro siglato nel 2010 e mortifica le prerogative sindacali  che, nella 
specifica materia, prevedono la necessaria contrattazione della relativa disciplina.

 La predetta RSU riferisce, poi,  che il  2 luglio scorso si  è svolto un 
incontro tra le rappresentanze sindacali e la Direzione interregionale per discutere 
della problematica che stava emergendo presso tutte le Dogane della regione, ma 
precisa che in quella sede non si è raggiunto alcun accordo per superare la citata 
criticità.

Peraltro, è previsto che, sulla questione in argomento, si svolga a Roma 
il  prossimo 18 luglio un incontro a livello nazionale tra le OO.SS. ed il  Capo del  
Personale.  E’ possibile  che  in  tale  riunione  si  riesca  a  trovare  la  soluzione  alle 
lamentate difficoltà.

Il Dr. Cassone - nel precisare che l’accordo sull’orario di lavoro siglato 
nel 2010 è ancora vigente essendo stato modificato solo in alcuni punti, per effetto 
delle nuove disposizioni – rappresenta di aver introdotto le modifiche in discussione 
per mero ossequio alla disposizione impartita dal Direttore interregionale con le note 
di fine giugno.

Tali  indirizzi,  contenenti,  peraltro,  stringenti  indicazioni  sulla  data  di 
avvio  della  nuova  articolazione  dei  turni,  non  potevano  in  alcun  modo  essere 
disattesi  dal  singolo  Direttore  provinciale,  salvo  il  rischio   di  incorrere  in  un 
procedimento di responsabilità. 

Il Direttore, nel far presente, quindi, di non poter incidere sulla decisione 
di  revocare  le  disposte  modifiche  all’organizzazione  dei  turni,  comunica  la 
disponibilità a riaprire il confronto con la parte sindacale per verificare se è possibile 
individuare  forme  e  modi  per  alleviare  il  disagio  dei  lavoratori  che  si  ritengono 
maggiormente  colpiti  dalle  nuove  disposizioni.  Inoltre,  riferisce  la  disponibilità  a 
procedere ad una riduzione  dell’orario  di  servizio,  modifica  che consentirebbe  di  
ridurre considerevolmente il disagio della nuova articolazione.

Il Sig. Razza, della Confsal Salfi, in considerazione del previsto incontro 
a livello centrale del 18 luglio e dei possibili sviluppi per la vertenza locale, chiede al 
Direttore dell’Ufficio delle Dogane di Prato di sospendere l’operatività delle nuove 
disposizioni  sino  al  prossimo incontro per  la definizione del  presente tentativo di 
conciliazione, da fissare in data immediatamente successiva alla predetta.

Il Dr. Cassone riferisce di non poter assumere, per le motivazioni già 
espresse, la richiesta disposizione.
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Dopo  ampia  ed  articolata  discussione  le  parti  convengono  di 
sospendere lo stato di agitazione dei lavoratori, in attesa degli esiti dell’incontro del 
18 luglio e decidono di rivedersi in Prefettura il successivo 25 luglio alle ore 11 per la 
conclusione del tentativo di conciliazione.

Si concorda, inoltre, che il Direttore dell’Ufficio delle Dogane di Prato 
trasmetta al Direttore interregionale la richiesta di sospendere, fino alla chiusura della 
procedura di raffreddamento, l’operatività delle nuove disposizioni, informando per 
conoscenza la parte sindacale.

La riunione si conclude alle ore 11,30 circa .

Davide Lo Castro _________________________

Daniele Colbertaldo _________________________

Giovanni Cassone _________________________

Franco Poli _________________________

Giovanni Iorio _________________________

Fabrizio Gorelli _________________________

Giuseppe Vignini _________________________

Rodolfo Razza _________________________

Maria Concetta Tribuzio _________________________

Michele Lavana _________________________
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Anna Maria Santoro _________________________

4


